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La violenza contro le donne: un fenomeno ampio e diffuso 

LA VIOLENZA FISICA E SESSUALE NEL CORSO DELLA VITA 
 

 6 milioni 788 mila donne hanno subito violenza fisica o sessuale, il 

31,5% 

 4 milioni 353 mila donne hanno subito violenza fisica, il 20,2%  

 4 milioni 520 mila donne hanno subito violenza sessuale, il 21% 

 1 milione 157 mila donne hanno subito stupri o tentati stupri, il 

5,4%  

                  652 mila stupri 

                  746 mila tentati stupri 

 

Minacce (12,3%),  

Spintonameni/strattonamenti (11,5%) 

Schiaffi, pugni, e morsi (7,3%) 

Colpi con oggetti che possono far male (6,1%) 

 

Meno frequenti MA PRESENTI le forme più gravi come tentativi di 

strangolamento  ustione, soffocamento (1,5%) e la minaccia o uso 

delle armi (1,7%)  



La violenza contro le donne: un fenomeno ampio e diffuso 

LA VIOLENZA FISICA O SESSUALE NEGLI ULTIMI 5 ANNI 

 

4 milioni 353 mila donne hanno subito violenza fisica o sessuale, 11,3%  

         

        1 milione 517 mila donne hanno subito violenza fisica , il 7% 

        1 milione 369 mila donne hanno subito violenze sessuali, il 6,4% 

              246 mila donne hanno subito stupri o tentati stupri, il 5,4%  

                         136 mila stupri 

                         163 mila tentati stupri 
 

 

minacce (3,7%)  

Spintonameni/strattonamenti (3,9%) 

 schiaffi, pugni, e morsi (2,1%) 

 colpi con oggetti che possono far male (1,8%) 
 

Meno frequenti MA PRESENTI le forme più gravi come tentativi di 

strangolamento  ustione, soffocamento (0,4%) e la minaccia o uso delle 

armi (0,4%)  



La violenza da partner o ex : un fenomeno molto diffuso 

 
 

Hanno subito violenze fisiche o sessuali da partner o ex 

partner  

 

nel corso della vita: 

 

  il 13,6% delle donne (2milioni 800mila)  

  il 5,2% da partner attuale (855mila)  

  il 18,9% (2milioni 44mila) da ex partner 

 

negli ultimi 5 anni 

  il 4,9% delle donne (1milioni 19mila)  

  il 3% da partner attuale (496mila)  

  il 5% (538 mila) da ex partner 



La violenza contro le donne: un fenomeno ampio e diffuso 

LA VIOLENZA PSICOLOGICA DA PARTNER O EX 

8 milioni 323 mila donne hanno subito violenza 

psicologica sempre, spesso, qualche volta da partner o 

ex partner, il 40,4% 

 

    4 milioni  920mila 46,1% da ex partner 

    4 milioni 367mila  26,4% da partner attuale 

 
 

4 milioni 644 mila  donne hanno subito violenza 

psicologica sempre o spesso da partner o ex partner, il 

22,5% 

     

    1 milione 419 mila    8,6% da partner attuale 

    3 milioni  498 mila  32,3% da ex partner     
 

 

 

 



La violenza contro le donne: un fenomeno ampio e diffuso 

LO STALKING 

         

         

 

3 milioni 466 mila donne hanno subito stalking nel 

corso della vita, il 16,1% delle donne 

 

 1 milione 524 mila l’ha subito dall’ex partner 

 2 milioni 229 mila da persone diverse dall’ex partner 

 

Le donne che hanno subito stalking da ex partner si 

sono rivolte per avere aiuto: 

 Nessuno 78% 

 Forze dell’ordine  15% 

 Avvocato4,5% 

 Centro/servizio contro la violenza o lo stalking1,5   

 Procura0,9 



Le forme più gravi della violenza opera di partner e ex  

  

 Stupri                               62,7% partner o ex, 12,7% conoscenti,   

                                             9,4% amici, 4,6% sconosciuti  

Rapporti sessuali              90,6% partner o ex 

indesiderati 

Tentati                               29,5% partner o ex , 24,2% conoscenti  

 stupri                                21,9% sconosciuti 

 

Tentato strangolamento   79,6% partner o ex, 7,7% parente 

soffocamento, ustione 

Colpita con oggetto o        58,6% partner o ex  

tirato qualcosa 

Schiaffeggiata, presa         77,8% partner o ex , 9,5% parente 

a calci o pugni, morsi 

Molestie sessuali                64,9% sconosciuti, 16,8% conoscenti 

 
iindesidrati 



Le conseguenze  della violenza  di partner e ex  

  

A seguito delle ripetute violenze dai partner (attuali o 

precedenti),    

 

Conseguenze gravi per le donne: 

 

 perdita di fiducia ed autostima (52,75%) 

 ansia, fobia e attacchi di panico (46,8%) 

 disperazione e sensazione di impotenza (46,4%) 

 disturbi del sonno e dell’alimentazione (46,3%) 

 depressione (40,3%) 

 difficoltà a concentrarsi e perdita della memoria (24,9%) 

 dolori ricorrenti nel corpo (21,8%) 

 difficoltà nel gestire i figli (14,8%)   

 autolesionismo o idee di suicidio (12,1%) 



Violenza da partner anche in gravidanza  

  

Nell’11,8% dei casi le donne hanno subìto violenze dal partner 

anche quando erano in gravidanza, mentre per il 10,6% la 

violenza è iniziata e si è conclusa prima della gravidanza.  

 

 

Per le donne che hanno subìto violenza in gravidanza, la 

violenza è: 

  

 per il 57,7% rimasta costante  

 per il 23,7%  diminuita 

 per l’11,3% aumentata   

 per il 5,9% iniziata 



   Lasciare il partner violento 

 
 
La maggior parte delle donne che  avevano   
 
partner violento in passato e lo ha lasciato,   
 
lo ha fatto a causa della violenza subita  
 
(68,6%) 

 

Per il 41,7% la violenza subita è stata la 
causa principale 

 

Per il 26,8% è stato un elemento importante 
per la decisione ma non il principale 

 
 

 



Il 10,6%  ha subito violenze sessuali prima dei 16 anni  

 

 

 nel 10% dei casi è stata toccata sessualmente contro la 

propria volontà 

 nel 3% è stata costretta a toccare le parti intime dell’abusante 

 nello 0,8% ha subìto forme più gravi come lo stupro 
 

Gli autori 
 

Soprattutto persone conosciute  quasi l’80% 
 

 parenti e familiari (19,5%) 

 amici di famiglia (11,4%) 

 compagni di scuola (8%) 

 amici (7,4%) 

 conoscenti (23,8%) 
 

Gli Sconosciuti sono il 20,2% 



Più violenze fisiche e stupri per le donne straniere  

 Le donne straniere hanno subìto violenza fisica o sessuale in 

misura simile alle italiane nel corso della vita  31,3% e 

31,5% nel corso della vita 

Ma tra le straniere 
 

 Più violenze fisiche  25,7% contro 19,6% 
 
 

 Più stupri e tentati stupri   7,7% contro 5,1% 
 

 Meno molestie sessuali  7,1% contro 16,5% 
 

 

Tra le cittadinanze dichiarano di subire più violenze le donne:  
 

 moldave (37,3%), rumene (33,9%), ucraine (33,2%)  
 

 marocchine (21,7%) 

 albanesi       (18,8%)  

 cinesi           (16,4%) 



Più a rischio donne separate e disabili  

  Subiscono più violenze fisiche o sessuali nel corso della vita: 

 

 Le separate e divorziate  51,4%  

 

 Le donne con problemi di salute o disabilità  

   36%; 10%  stupri (contro 4,7%) 

 Le donne con limitazioni gravi  36,6% 

 

 Donne tra 25 e i 44 anni  

  35,9% per le  25-34;  35% per le  35-44enni 

 

 Le donne più istruite (con laurea o diploma) 

 42,5% laurea; 35,3% diploma  

 Le donne che occupano le posizioni professionali più elevate o 

che sono in cerca di occupazione 

 40,3% Dirigenti/Imprenditrici/Libere Professioniste 

 39,8% Direttivi/quadri/impiegate; 37,2% In cerca di occupazione 



   Numeri gravi ma importanti segnali di miglioramento 

DIMINUISCONO LE VIOLENZE FISICHE E SESSUALI 
 
Negli ultimi 5 anni le violenze fisiche o sessuali sono 

diminuite dal 13,3% all’11,3%, rispetto ai 5 anni 

precedenti l’indagine del 2006  

 

E’ in calo la violenza fisica  e sessuale: 

 da partner o ex partner  

  sia la fisica    dal 5,1% al 4% 

  sia la sessuale    dal 2,8% al 2%  

 

E dai non partner  dal 9% al 7,7%  

 

Soprattutto in calo le studentesse e le giovani sia 

per le violenze dai partner che non partner  

 

 

 

 

 



   Numeri gravi ma importanti segnali di miglioramento 

In forte calo anche la violenza psicologica 
 
La violenza psicologica dal partner attuale è in calo 

(dal 42,3% al 26,4%), soprattutto se non affiancata da 

violenza fisica e sessuale, cioè quella meno grave che 

passa dal  35,9% al 22,4% 

 

Calano tutte le diverse forme di violenza psicologica 

(sempre e spesso) dal partner attuale: 
Dal 9,6% al 4,2% l’isolamento 

Dall’8% al 3,3% la svalorizzazione e violenza 

verbale 

 Dal 5,6 al 3,3% controllo  

 Dal 2% al 1,4% violenza economica 

 Dall’1,7 all’1,2% intimidazione 

 

 

 



   Maggiore consapevolezza delle donne 

…. Maggiore capacità della donne di uscire dalle relazioni 

violente o di prevenirla e maggiore consapevolezza ….. 
 

La violenza negli ultimi 5 anni da parte dei partner è: 
 

 Più spesso considerata un reato (dal 14,3% al 29,6%) 
 

 Più spesso raccontata a qualcuno (dal 67,8% al 75,9%) 
 

 Più spesso denunciata alle forze dell’ordine (dal 6,7% 

al 11,8% per il partner) 
 

 E con più soddisfazione per il loro operato (dal 9,9% al 

28,5% le molto soddisfatte tra coloro che  denunciano) 
 

 Più spesso  supportata (dal 2,4% al 4,9% cercano aiuto 

presso i servizi specializzati, centri antiviolenza, sportelli )  

  

Lo stesso avviene per le violenze da non partner 

 



   Perché questo cambiamento? 

Tutto ciò è l’espressione 

-della maggiore capacità delle donne di prevenire e 

contrastare il fenomeno e di una crescita della 

coscienza femminile 

   

-di una aumentata informazione diffusa nella 

società : se ne parla di più nei media, soprattutto 

della violenza da partner o ex 

  

-della maggiore attivazione sul campo delle 

associazioni e dei servizi pubblici 

 

-di un clima sociale di maggiore condanna della 

violenza dato anche dalle leggi che si sono 

susseguite 

  

 

 

  

  

 

 



   Le giovani maggiori protagoniste del cambiamento di 
miglioramento Negli ultimi 5 anni: 

 più a rischio di violenza fisica o sessuale sono le donne più 

giovani (fino a 34 anni), le nubili,  le separate o divorziate, le 

studentesse 
 

Rispetto ai cinque anni precedenti il  2006, diminuisce 

soprattutto  la violenza fisica o sessuale per le donne: 

 fra i 16 e i 24 anni dal 31,7% al 27,1%  

 Soprattutto per la sessuale 

 per le studentesse  dal 33,5% al 25,9%   

  per la violenza fisica dal 18,4% al 14,8% 

  per la violenza da ex partner dal 17,1% all’11,9% 

  da partner attuale dal 5,3% al 2,4% 

  da non partner dal 30% al 22%  

E per le donne in cerca di occupazione (da 22 a 17,3%) 

e lavoratrici in proprio (da 12,2% a 6,1%) 

 
 

 

  

  

 

 



   Calano soprattutto le violenze nel Nord Est  

Non emergono particolari differenze a livello 

territoriale   
 

Le violenze fisiche o sessuali sono più diffuse al Centro 

(12,6%) e al Sud (12,3%) 

 Il minimo è nelle Isole (9%).  

 Le violenze sessuali più frequenti al Sud, quelle fisiche al 

Centro Italia 
 

Rispetto ai 5 anni precedenti il 2006 il calo è soprattutto 

per il: 

 Nord est, dal 14,2% al 10,7% nel 2014  

 Isole  dal 12,7 al 9% 

Non emergono particolari differenze  

per status sociale per la violenza dai partner   

che è più trasversale  

 



   Ma emergono anche segnali negativi 

Lo zoccolo duro della violenza non è intaccato: stupri e 

tentati stupri sono stabili così come le forme più efferate 

di violenza fisica. 

 

La GRAVITA’ delle violenze sessuali e fisiche è 

AUMENTATA 

 

Negli ultimi cinque anni a confronto con i cinque anni 

precedenti il 2006, sono aumentate per le violenze da 

partner ed ex partner: 
 

 le donne che hanno subito ferite, dal 26,3 al 40,2% 

 le violenze molto o abbastanza gravi,  dal 64 al 76,7%  

 le donne che hanno temuto per la propria vita in 

seguito alla violenza subita dal 18,8 al 34,5%  
 

 ed è aumentata la gravità delle violenze dai non partner 

 

 



Ma emergono anche segnali negativi  

La violenza assistita è in crescita 
 

Considerando il totale delle violenze subite da donne con figli 

aumenta la percentuale dei figli che hanno assistito ad episodi di 

violenza sulla propria madre (dal 60,3% del dato del 2006 al 

65,2% rilevato nel 2014) 
 

Se il proprio partner ha assistito alla violenza tra i genitori diventa autore di 

violenza nel 22% dei casi, così come se ha subito da piccolo violenza fisica, 

soprattutto dalla madre (35,9%) 

 

Non passa ancora il messaggio di quanto sia nocivo per i figli 

vivere n un ambiente dove si esercita la violenza contro la 

propria madre. 

La trasmissione intergenerazionale della violenza avviene in 

questo modo, va fatta un’attenta campagna di sensibilizzazione 



In sintesi  

La coscienza femminile sta crescendo e intacca i livelli di violenza fisica, 

sessuale, psicologica 

 

Lo zoccolo duro della violenza però non si intacca, non diminuiscono né 

uccisioni di donne, né stupri o tentati stupri e la gravità della violenza 

aumenta. 

La violenza continua ad essere un fenomeno grave, ampio ed esteso.   

Continua ad essere bassa la percentuale di donne che riconoscono la violenza 

come reato, che denunciano o che si rivolgono ai centri o ai servizi per essere 

aiutate.   

Continua ad essere alto il numero di violenze subite nelle varie forme 

 

Ma la situazione è in movimento, le donne stanno reagendo. 

Ciò deve essere motivo di grande soddisfazione per chi lavora giorno dopo 

giorno accanto alle donne che subiscono violenza e per le donne stesse .  

Ciò chiama anche la politica ad una grande responsabilità. Bisogna sapersi 

innestare su questo positivo processo di crescita di coscienza femminile per un 

salto di qualità effettivo. Intensificare politiche integrate e di ampio respiro 

 

 


